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I bibliotecari al Salone del libro 
I l Salone del libro di Torino è ter

minato. I dati su affluenza e vendite, 
interviste, riflessioni ed ipotesi per il 
futuro sono già stati pubblicati dai 
quotidiani e dai settimanali. Da quan
to sappiamo i visitatori professionali 
sono stati più di 6000, ed anche se 
non conosciamo ancora i l numero 
esatto dei bibliotecari, possiamo co
munque registrare il successo della 
seconda edizione del Salone per la 
nostra categoria. Gli accordi intercor
si con un'organizzazione molto sensi
bile hanno infatti consentito di riser
vare ampi spazi di dibattito sia alle 
biblioteche che a l l 'AIB. 

I l «punto d'incontro» organizzato 
e gestito per conto dell'Associazione 
dai colleghi della sezione piemonte
se, coadiuvati da gentili ed efficienti 
hostess, ha funzionato come supporto 
logistico e di informazione per i bi
bliotecari oltreché per i visitatori non 
professionali che vi si rivolgevano. Si 
è così colta l'occasione per svolgere 
anche un'attività di sensibilizzazione 
verso l'uso delle biblioteche. Si è 
trattato di un utile servizio che ha 
contribuito a sottolineare anche visi
vamente la nostra presenza rispetto 
ad altre categorie professionali. 

Le iniziative espressamente mirate 
ai bibliotecari sono state ampiamente 
segnalate dai quotidiani di informa
zione e, sebbene non abbiano poi go
duto da parte dei cronisti della stessa 
attenzione di altri incontri giudicati 
pili di immagine e di moda, sia le bi
blioteche sia la sigla della nostra As
sociazione hanno raggiunto un vasto 
pubblico. 

L ' A I B ha direttamente organizzato 
i convegni «Il libro incontra la nor
ma», a cui ha collaborato l 'UNI , 
mentre, tra gli altri, vi hanno parteci

pato i presidenti delle commissioni 
UNI/DIAM ed UNI/GRAFICA, e 
«L'osservatorio del libro», con la col
laborazione di rappresentanti di librai 
ed editori. Ambedue gli incontri han
no raccolto un pubblico numeroso e 
qualificato; ci sembra doveroso se
gnalarlo tanto per il primo, in quanto 
denota un interesse, non ristretto agli 
addetti ai lavori, per i problemi del
l'unificazione, cosi come per i l se
condo, dove si è affermata la volontà 
- sostenuta poi dagli interventi del 
pubblico - di una collaborazione e di 
un confronto, anche dialettici, tra le 
varie professionalità del libro. 

L'incontro «Il libro italiano all'e
stero: la politica degli acquisti della 
British Library», anche se non orga
nizzato in prima persona, ha visto 
nell 'AIB il suo ispiratore. Dopo l'in
troduzione di Gloria Ammannati, che 
ha esposto in rapida sintesi possibilità 
e problemi della Bibliografia nazio
nale italiana come mezzo di informa
zione all'estero sulla produzione edi
toriale italiana, Mirjam Foot, respon
sabile delle Western Europeans Ac-

quisitions and Collections della Bri
tish Library, ha svolto una relazione 
da cui emergeva come la crescita del
la produzione e le difficoltà finanzia
rie pongano ripensamenti delle politi
che di accessione anche ai più impor
tanti centri bibliotecari ed impongano 
delle scelte. Da parte dell'organizza
zione del Salone è giunto poi l'invito 
al presidente della sezione Piemonte 
a.presentare al pubblico Maurizio Fe
stanti, che ha illustrato la tradizione e 
le prospettive della Biblioteca Panizzi 
di Reggio Emilia. 

La giusta soddisfazione per le pre
senze della nostra Associazione non 
deve far dimenticare che il mondo bi
bliotecario vedeva anche altre rappre
sentanze. Ricordiamo lo stand del 
Ministero dei beni culturali e l'incon
tro coordinato dal direttore generale 
dell'Ufficio beni librari, Francesco 
Sicilia, sulle esigenze di rinnovamen
to del diritto di stampa. Non possia
mo, poi, passare sotto silenzio la mo
stra sulle immagini dell'Africa con
servate alla Biblioteca Reale di Tori
no, né i l video sulle Biblioteche Civi
che torinesi e del CSI Piemonte, dal 
titolo «Alla ricerca del testo», girato 
in alcune biblioteche della città. 
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L'Agenda del 
bibliotecario 

Campagna d'iscrizioni 1989 
Continua la campagna d'iscrizio

ni per il 1989: chi non ha ancora 
rinnovato la sua adesione è pregato 
di farlo al più presto. Solo in questo 
modo potrà continuare a ricevere 
«AIB Notizie» e il «Bollettino d'in-
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formazioni»; il suo nominativo com
parirà inoltre nell'elenco dei soci 
pubblicato all'interno della Agenda 
del bibliotecario 1990. L'Agenda 
sarà inviata (gratuitamente) solo a 
chi risulterà in regola con il paga
mento delle quote. 

Per consentire a tutti i soci, ed in 
particolare ai nuovi iscritti, di rice
vere subito le nostre pubblicazioni 
periodiche, si invitano le sezioni a 
comunicare con tempestività nomi
nativi e indirizzi alla segreteria na
zionale - casella postale 2461 -
00100 Roma A-D. 

Come precedentemente annuncia
to, è in preparazione per l'anno 1990 
VAgenda del bibliotecario che verrà 
distribuita gratuitamente tramite le 
sezioni regionali a tutti i soci in rego
la con l'iscrizione al l 'AIB nel 1989. 

L'agenda è stata concepita come 
elemento di identificazione per le bi
blioteche e i bibliotecari soci e per 
questo motivo non verrà inserita nel 
circuito commerciale. L'Agenda del 
bibliotecario conterrà, oltre all'agen
da vera e propria a sviluppo settima
nale, circa quaranta pagine colorate 
di facile consultazione, strutturate co
me un vero e proprio repertorio di in
formazioni e notizie utili, da consul
tare regolarmente, da tenere sul tavo
lo come indispensabile strumento di 
lavoro per quanti operano nel mondo 
delle biblioteche. Le pagine persona
lizzate dell'edizione 1990 saranno or
ganizzate in due sezioni: la prima, ri
guardante l 'AIB e i l mondo delle bi
blioteche, conterrà notizie sull'Asso
ciazione (la struttura organizzativa, le 
pubblicazioni monografiche e perio
diche, la storia) e sulle associazioni 
consorelle italiane, gli elenchi delle 

biblioteche e delle riviste professio
nali italiane, gli indirizzi di enti e 
istituzioni e gli appuntamenti fieristi
ci; la seconda sezione includerà gli 
elenchi delle ditte che producono e 
commercializzano prodotti specifici 
per biblioteche e delle cooperative di 
servizi e agenzie bibliografiche ope
ranti nel settore. Tutti gli elenchi sa
ranno corredati dai dati necessari al
l'identificazione e al reperimento di 
ulteriori informazioni. 

AIB in Trentino 
Presto una sezione AIB anche in 

Trentino? Questa almeno l'indicazio
ne emersa con chiarezza in una recen
te assemblea dei bibliotecari trentini, 
convocata per un esame e un confron
to sui problemi più scottanti che inte
ressano i l servizio bibliotecario pro
vinciale. Pur a fronte di una situazio
ne complessivamente buona sotto il 
profilo quantitativo, i l settore sembra 
denunciare negli ultimi anni sbanda
menti e difficoltà nel definire un pro
prio ruolo in rapporto al panorama 
della vita culturale e ai servizi socio
culturali presenti sul territorio. Anche 
un recente intervento legislativo non 
ha fugato incertezze e contraddizioni 

L'agenda sarà realizzata grazie al 
contributo e alla collaborazione della 
Provincia di Bologna e grazie alla 
sponsorizzazione della Didattica Ita-
liana-Reska. 

Ricordiamo che l'Agenda del bi
bliotecario, assieme a molte altre no
vità, fa parte dei vantaggi riservati 
solo ai soci 1989 e invitiamo pertanto 
chi ancora non l'avesse fatto ad iscri
versi a l l 'AIB. 

A.A. 

circa la definizione di un «modello» 
di biblioteca che riesca a coniugare 
positivamente le esigenze di radica
mento e di presenza nella realtà cultu
rale locale con quelle di una rigorosa 
impostazione scientifica e gestionale 
del servizio, né ha innescato un deci
so processo verso la definizione-
costruzione di un sistema provinciale 
integrato. La proposta di costituzione 
di una sezione dell'AIB (a cui un co
mitato di coordinamento sta ora lavo
rando), che ha incontrato un ampio 
consenso all'interno della categoria, 
è sicuramente segnale di una nuova 
presa di coscienza da parte degli «ad
detti ai lavori» e della volontà di dare 
un contributo concreto di proposta e 
indirizzo ad una azione di rilancio e 
ulteriore qualificazione del settore. 

Informazioni 
sul «Bollettino» 

Nella sua ultima riunione, l ' E 
secutivo Nazionale ha discusso 
della riorganizzazione del «Bol
lettino di informazioni»: del co
mitato di direzione fanno parte 
Angela Vinay (responsabile), 
Gianni Lazzari (redattore capo), 
Vilma Alberani, Lorenzo Baldac
chini, Attilio Mauro Caproni, 
Gabriele Lunati, Giovanna Mero-
la, Everardo Minardi, Alberto 
Petrucciani. 

Buon lavoro. 

2 Giugno 1989 



AIB Notizie numero 6 

Dal gruppo di lavoro 
sulle nuove tecnologie 

Nel marzo scorso ha avuto luogo 
in Lussemburgo un Forum, promosso 
dalla direzione generale (DG) X I I I 
della Commissione delle Comunità 
europee sul tema «Verso un piano 
d'azione per le biblioteche della Co
munità europea». 

Tale incontro, diviso in quattro 
sessioni, aveva lo scopo di discutere 
i l progetto di piano d'azione per le bi
blioteche curato dalla DG X I I I della 
C E E nel 1988. Nel corso della riunio
ne sono stati affrontati anche i proble
mi che l'attuazione di un tale progetto 
determina sia a livello delle singole 
nazioni che a livello comunitario. 

Nel luglio 1988 la prima bozza del 
piano era stata distribuita ai responsa
bili della politica per le biblioteche 
dei paesi membri, alle associazioni di 
biblioteche e a singoli bibliotecari, 
per una consultazione informale. In 
Italia l 'A IB ha creato un apposito 
gruppo di lavoro che per formulare le 
sue osservazioni ha operato una con
sultazione tra trenta esperti del setto
re, mediante l'invio del piano d'azio
ne accompagnato da un questionario; 
la consultazione è stata coordinata da 
Tommaso Giordano. Le valutazioni 
emerse dal sondaggio AIB sono state 
sostanzialmente positive; l'intervento 
della commissione in favore delle bi
blioteche è stato ritenuto complessi
vamente positivo soprattutto perché 
finalmente le biblioteche vengono 
considerate come elementi dello svi
luppo del mercato dell'informazione. 
I l piano d'azione può infatti rappre
sentare a giudizio dell'AIB un ele
mento di grande novità per il futuro 
delle biblioteche dei paesi della C E E 
e l'Associazione si propone di seguir
ne con attenzione l'elaborazione e 
l'attuazione, oltre ad offrire la sua at
tiva collaborazione per la buona riu
scita dell'operazione. Per un difetto 
organizzativo purtroppo l ' A I B non ha 
potuto ufficialmente fare parte della 

delegazione italiana che si è recata al 
Forum, e per questo è stata fatta una 
protesta formale alla nostra rappre
sentanza diplomatica presso la Comu
nità. 

Attraverso il piano d'azione la Co
munità vuole promuovere: 

- la disponibilità e l'accesso a ser
vizi bibliotecari moderni in tutta la 
Comunità, stante l'attuale difformità 
in Europa della qualità e quantità del
le biblioteche; 

- la diffusione rapida e coerente 
delle nuove tecnologie nelle bibliote
che, a costi contenuti; 

- la diffusione di standard, anche 
in considerazione dei vantaggi econo
mici che ciò può produrre; 

- l'armonizzazione e i l coordina
mento delle politiche nazionali per le 
biblioteche. 

Per realizzare questi obiettivi sono 
stati individuati quattro settori chiave 
nei quali è necessario intervenire: 

- la disponibilità dei cataloghi e re
cord bibliografici in un formato uti
lizzabile su elaboratore, come base 
per gli scambi internazionali; 

- la capacità di intercomunicazione 
di sistemi di biblioteca diversi; 

- i l migliore accesso di documenti 
dalle biblioteche europee attraverso 
lo sviluppo dei meccanismi del presti
to interbibliotecario; 

- l'aggiornamento della preparazio
ne professionale del personale delle 
biblioteche. 

I l piano d'azione, pertanto, è stato 
suddiviso in cinque linee d'azione; 
per ciascuna di esse i paesi membri 
potranno presentare dei progetti che 
verranno finanziati secondo percen
tuali variabili tra i l 20 e i l 100% del 
loro costo totale. L'ammontare com
plessivo dei finanziamenti disponibili 
è di 95 miliardi di E C U . 

Le linee di azione proposte sono: 
- progetti per fonti di dati (infor

mazioni) per le biblioteche, in parti
colare automazione delle bibliografie 
nazionali, cataloghi collettivi e con
versioni di cataloghi di collezioni ri
levanti sul piano internazionale; 

- progetti per lo sviluppo del colle
gamento internazionale di sistemi di 
biblioteca; 

- progetti per stimolare la fornitura 
di nuovi servizi fondati sull'uso delle 
nuove tecnologie; 

- progetti per favorire lo sviluppo e 
la produzione di prodotti commercia
bili, servizi o strumenti specifici per 
le biblioteche, anche in forma proto-
tipale; 

Il gruppo di 
lavoro 

Forniamo i nominativi, le sedi 
di lavoro e gli indirizzi dei soci che 
fanno parte del Gruppo di lavoro 
sulle nuove tecnologie: 

Maria Carla Cavagnis Sotgiu 
(coordinatrice). Istituto centrale 
per il catalogo unico 00185 Roma; 
abitazione: via di Vigna Stelluti, 
26, 00191 Roma 

Maristella Agosti, Dipartimento 
di informatica. Università di Pado
va; abitazione: via della Pieve, 22, 
35121 Padova 

Claudio Di Benedetto, Bibliote
ca nazionale centrale; piazza Ca-
valleggeri, 1, 50121 Firenze 

Gabriele Lunad, Biblioteca uni
versitaria, viale Università, 1, 
07100 Sassari; abitazione: via Ad
dis, 5, 07100 Sassari 

Massimo Massagli, Biblioteca 
dell'università Cattolica del Sacro 
Cuore, 20100 Milano; abitazione: 
via Druso, 7, 20123 Milano 

Igino Poggiali, Biblioteca co
munale Trisi 48022 Lugo - Raven
na; abitazione: via S. Alberto, 78, 
48100 Ravenna. 
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I relatori al Congresso di 
Cefalù 

- progetti per favorire lo scambio di 
esperienze, la circolazione delle co
noscenze tra i responsabili delle bi
blioteche negli stati membri e fornitu
ra di supporti per la preparazione spe
cifica dei progetti previsti dalle altre 
linee di azione. 

I l piano avrà la durata di cinque 
anni. I l meccanismo di implementa
zione del piano è stato concepito te
nendo presente la complessità dello 
scenario delle biblioteche europee, 
che nella maggioranza dei paesi 
membri ricadono sotto la competenza 
di una molteplicità di amministrazio
ni scarsamente coordinate tra loro ed 
anche le necessarie connessioni con i l 
settore privato (editori, librai, soft
ware houses, fornitori di hardware). 

Un ruolo di coordinamento rile
vante, sia a livello nazionale che co
munitario, sarà affidato agli organi
smi responsabili delle biblioteche a 
livello di amministrazione centrale 
nei diversi paesi e alle associazioni 
professionali. 

L'avvio del piano è previsto per 
l'autunno prossimo, ma una copia 
della bozza finale è già disponibile 
presso l ' I C C U (Maria Carla Sotgiu). 
I l testo con le osservazioni presentate 
dall'AIB è invece disponibile presso 
la sede dell'Associazione. 

La campagna acquisti per i l no
stro prossimo congresso procede a 
gonfie vele, specie sui mercati este
ri . 

Numerosi saranno, infatti, i rela
tori stranieri che parleranno delle lo
ro esperienze in materia di organiz
zazione e pianificazione delle risor
se. 

Grazie ai buoni rapporti dell'As
sociazione con rUSIS e il British 
Council, è stata assicurata la presen
za di ospiti statunitensi ed inglesi. 
Proprio in queste settimane si stanno 
definendo i dettagli della loro parte
cipazione. 

Inoltre sono stati presi contatti 
con colleghi francesi, tedeschi e un
gheresi. 

Ci ha già confermato la sua pre
senza anche Arianne Iljon, dirigente 
della tredicesima direzione generale 
della Comunità europea, la commis
sione che si occupa delle politiche 
comunitarie in materia di informa
zione e documentazione. Arianne I l 
jon esporrà il piano d'azione recente
mente avviato dalla Comunità euro

pea, ed al quale l'Associazione ita
liana biblioteche ha dato un contri
buto notevole attraverso un'ampia 
consultazione di esperti italiani e 
con un documento redatto da Tom
maso Giordano su incarico del no
stro Comitato Esecutivo Nazionale. 

Ma le tematiche del congresso ri
chiedevano che anche per quanto ri
guardava i relatori italiani si andasse 
a cercare non solo nel nostro am
biente: infatti, molte delle questioni 
che verranno affrontate vanno ben al 
di là delle competenze professionali 
dei bibliotecari. 

Proprio per questo motivo, in 
apertura del congresso, subito dopo 
l'introduzione del Presidente, è pre
vista un'intervista a Sabino Cassese, 
il maggiore esperto di problemi di 
pubblica amministrazione in Italia, i l 
quale si è occupato anche recente
mente della produttività e dell'effica
cia dei servizi pubblici, del loro or
dinamento giuridico e della loro au
tonomia, della responsabilità di diri
genti e funzionari. Cassese, oltre a 
ricoprire l'incarico di docente di di
ritto amministrativo all'Università di 
Roma, è anche direttore della Scuola 
superiore della pubblica amministra
zione e consulente della Presidenza 
del Consiglio per i problemi legati 
alle riforme istituzionali e della pub
blica amministrazione. 

Vincenzo Lo Moro, anch'egli do
cente presso l'Università di Roma, 
terrà una relazione sugli strumenti 
della pianificazione. 

Gabriella Del Grosso, docente di 
calcolo delle probabilità all'Univer
sità di Messina, parlerà dei metodi 
statistici applicati alla valutazione 
dei servizi bibliotecari. 

Ma non finisce qui! 
Degli altri ospiti vi riferiremo pe

rò nel prossimo numero. 

Raccomandazioni per le 
biblioteche pubbliche 

Le nuove edizioni AIB mettono a di
sposizione dei bibliotecari italiani un 
utilissimo strumento per la professione. 

Si tratta del volume Raccomandazio
ni per le biblioteche pubbliche, che pro
pone la traduzione integrale delle Gui-
delines far public libraries (1986) ela
borate dalla Sezione biblioteche pubbli
che dell'IFLA all'interno di un pro
gramma di revisione e aggiornamento, 
anche metodologico, dei precedenti 
standard apparsi nel 1973 e nel 1977. 

L'edizione italiana è a cura della 
Commissione nazionale biblioteche 

pubbliche dell'AIB. Il volume Racco
mandazioni per le biblioteche pubbliche 
(p. 80, lire 20.000) si suddivide in sei 
capitoli: I servizi delle biblioteche pub
bliche, I materiali e i nuovi media. Il 
personale, I punti di servizio. La gestio
ne. Sistemi e servizi centralizzati. 

Le quattro appendici finali contengo
no: il manifesto dell'UNESCO sulle bi
blioteche pubbliche (1972), gli standard 
proposti dall'IFLA nel 1973 e nel 1977, 
dati statistici relativi ad alcuni sistemi 
di biblioteche, standard e raccomanda
zioni relativi ad alcuni servizi speciali. 
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I nuovi servizi della biblioteca: 
le prime risposte al questionario 

Ottantanove soci hanno risposto al 
questionario distribuito alla Confe
renza nazionale e pubblicato nel nu
mero 2 di «AIB Notizie». L'analisi 
dei dati conferma l'attenzione e l'im
pegno dei bibliotecari nel perseguire 
un aggiornamento permanente sul te
ma della professione. 

Uno speciale fondo di biblioteco
nomia nella biblioteca in cui si presta 
servizio è neir80% delle risposte 
uno degli strumenti a disposizione dei 
soci. A questo si deve aggiungere una 
spesa annua individuale di piti di 
100.00 lire per i l 59%, di 100.000 l i 
re per il 12% e di meno di 100.000 
lire per il 25%, per procurarsi con 
mezzi propri la documentazione ne
cessaria. Una conferma delle risposte 
al questionario è i l ruolo centrale che 
riveste la lettura del «Bollettino di in
formazione AIB», ed in particolare 
delle sue rubriche «Letteratura pro
fessionale» e «Nuove accessioni della 
biblioteca», per l'informazione conti
nua dei soci. Queste rubriche sono re
golarmente seguite dall'86% dei bi
bliotecari, mentre altri strumenti, pu
re diffusi gratuitamente, sono scarsa
mente utilizzati (15%). 

Naturalmente soci così seriamente 
desiderosi di aggiornarsi hanno mo
strato di apprezzare i nuovi servizi 
della biblioteca, quasi all'unanimità. 
Le preferenze tra i servizi avviati in
dicano diverse esigenze di aggiorna
mento. La percentuale pili alta dei so
ci (93%) preferisce prodotti come i 
«report», in cui l'informazione su un 
argomento, completa di abstract, co
pie e traduzioni, è immediatamente 
utilizzabile. Solo il 3% dei soci ha ri
sposto di non volere tali rassegne. 
L'88% dei colleghi vorrebbe poter 
consultare, tramite la biblioteca, gli 
archivi bibliografici specializzati, 
magari in linea, come è stato segnala
to, con la possibile memorizzazione 
di profili di interesse per un aggiorna
mento periodico permanente. 

È quindi preferito un servizio d'in
formazione non proprio aggiornato 
(per i l ritardo dovuto alla elaborazio
ne e pubblicazione dei dati estratti da 
archivi in linea) ma che rappresenti lo 
stato dell'arte su un argomento, ad un 
servizio corrente di informazione in 
linea con i suoi prodotti di liste bi
bliografiche e di servizi di SDÌ. 

Le preferenze segnalate per i temi 

professionali di particolare interesse e 
attualità rivelano che l'aggiornamento 
professionale è perseguito con il fine 
di rendere un servizio migliore ai pro
pri utenti. 

Le problematiche di un servizio di 
informazione bibliografica interessa
no il 68% dei soci, subito seguite 
dalla necessità di un utilizzo consape
vole dell'automazione (63%) e, sul 
versante delle procedure interne, dal
le tecniche di indicizzazione (46%). 
Sul fronte della tipologia delle biblio
teche, il tema delle biblioteche scola
stiche proposto dal questionario ha 
interessato il 12% dei soci. Gli argo
menti proposti, in aggiunta a quelli 
indicati dal questionario, sono stati: 
approfondimenti di strumenti di indi
cizzazione come i l Dewey, i tesauri o 
i l soggettarlo (6%) , temi di gestione 
bibliotecaria e gestione del personale 
(6%) , politica e legislazione bibliote
caria (5%) , applicazioni dell'infor
matica e della telematica, in partico
lare SBN (4%) , problematiche della 
catalogazione (3%) , trattamento di 
materiale particolare come la lettera
tura grigia (3%) , tipologie di biblio
teche come le biomediche e le media
teche (2%) , particolari servizi come 
il bibliobus e problemi come l'edili
zia bibliotecaria e la conservazione 
delle pubblicazioni (2%) . 

Anna Maria Tammaro 

Gli strumenti 

Nella biblioteca in cui lavori c'è un fon
do di biblioteconomia? 

SÌ 82% NO 13% 

Ricevi il bollettino «Segnalazioni bi
bliografiche» prodotto dalla Biblioteca 
dell 'ISRDS-CNR? 

SÌ 15% NO 80% 

Segui le rubriche del Bollettino del
l 'AIB «Letteratura professionale» e 
«Nuove accessioni della biblioteca»? 

SÌ 86% NO 9% 

Quanto spendi per tenerti aggiornato? 

Meno di lire 100.000 25% 
Lire 100.000 12% 
Più di lire 100.000 59% 

I servizi 

Vorresti un servizio di fotocopie di arti
coli di periodici o antologie, possedute 
dalla Biblioteca dell'AIB? 

SÌ 92% NO 4% 

Vorresti poter ottenere, rivolgendoti al
la Biblioteca dell'AIB, bibliografie su 
argomento specifico (estratte sia dal L I 

SA che dal catalogo della Biblioteca)? 
SÌ 88% NO 8% 

Vorresti poter essere aggiornato periodi
camente su argomenti specifici da «re
port» esaustivi prodotti dalla Biblioteca 
dell'AIB? 

SÌ 93% NO 3% 

Se sì, quali di questi argomenti ti sem
bra rivesta particolare attualità e interes
se ad essere trattato in un «report» di 
prossima pubblicazione? 

Automazione 63% 
Biblioteche scolastiche 12% 
Informazione bibliografica 68% 
Indicizzazione 46% 
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Documentalisti aiutobibliotecari: 
quale inquadramento? 

Pubblichiamo di seguito la lettera in
viata dal comitato napoletano documen
talisti aiutobibliotecari ai colleghi del 
Ministero dei beni culturali e ambientali: 

Il recente provvedimento che ha attri
buito la IX qualifica funzionale al perso
nale della ex carriera direttiva pone ai do
cumentalisti aiutobibliotecari numerosi 
ed urgenti interrogativi inerenti la que
stione del loro inquadramento. Per cerca
re delle risposte ed adottare delle strate
gie comuni giovedì 16 febbraio scorso ha 
avuto luogo in Napoli, presso la Bibliote
ca Nazionale, un incontro fra molti docu
mentalisti e aiutobibliotecari in rappre
sentanza di quasi tutti gli uffici periferici 
napoletani del Ministero dei beni cultura
li; è stato costituito in quella sede un co
mitato cittadino che ha deciso di diffon
dere il documento che segue e di solleci
tare adesioni per poter giungere finalmen
te alla costituzione di un coordinamento 
nazionale. 

I documentalisti aiutobibliotecari del 
Ministero dei beni culturali intendono, 
con questo documento, fare il punto sulla 
propria situazione normativa nella spe
ranza di offrire un contributo di chiarezza 
alle prospettive di inquadramento e di 
carriera in occasione dell'attuazione della 
legge 312/1980. Dopo un cammino lungo 
e travagliato la legge 312/1980, concer
nente l'attuazione delle qualifiche funzio
nali per i lavoratori dello stato, pare sia 
ormai sulla dirittura d'arrivo. Non ci sof
fermeremo sulle insufficienze generali di 
tale legge, né sul gravissimo ritardo con 
cui essa è stata attuata, ritardo che ha 
provocato un vero e proprio blocco della 
carriera degli impiegati statali. Piiì im
portante ci pare sottolineare come, in ba
se all'accordo finalmente raggiunto tra 
governo e 0 0 . S S . nei mesi passati, la 
vecchia carriera di documentalista aiuto-
bibliotecario venga collocata, in fase di 
prima attuazione, alla V I I qualifica fun
zionale (collaboratore bibliotecario). 

Come si evince dai profili professiona
li , tale qualifica ha un carattere eminente
mente tecnico-scientifico. Viene in tal 
modo riconosciuta e sottolineata la quali
tà del lavoro degli ex aiuto bibliotecari, 
qualità del lavoro oggetto negli anni pas

sati di interpretazioni riduttive e distor
centi. D'altronde il passaggio alla I X qua
lifica funzionale dei bibliotecari apparte
nenti alla vecchia carriera direttiva crea 
una distanza eccessiva tra due carriere 
tradizionalmente affiancate nello svolgi
mento dei compiti tecnici, distanza peral
tro non giustificata da eventuali nuove 
forme di organizzazione del lavoro in 
questi istituti. Tanto premesso, un'equa 
soluzione al riassetto delle due carriere 
deve prevedere la immissione di tutti gli 
ex documentalisd aiutobibliotecari in una 
V i l i qualifica funzionale e, per tutù gli 
ex aiuto bibliotecari in possesso dei re
quisiti professionali richiesti (diploma di 
laurea e di perfezionamento), la prospet
tiva di mobilità verso la IX qualifica fun
zionale. 

Il presente documento costituisce un 
primo tentativo inteso a sensibilizzare i 
documentalisti aiutobibliotecari sulla 
questione del loro inquadramento. Viene 
pertanto inviato a tutti i colleghi con la 
preghiera di dare un sollecito riscontro 
trasmettendo le proprie firme per adesio
ne. 

Nel mentre cominceranno a pervenire 
le adesioni il Comitato napoletano - che 
si propone sin d'ora come referente na
zionale di questa lotta - si adopererà per 
convocare una riunione nazionale dei do
cumentalisti aiutobibliotecari a Roma, in 
occasione della quale sarà necessario for
malizzare la nascita di un Coordinamento 
nazionale e le richieste di cui questo co
mitato si dovrà far portavoce nonché ga
rante. 

Non sarà superfluo ricordare che in 
questa fase interlocutoria il documento di 
cui sopra ha soltanto lo scopo di aggrega
re tutti i colleghi, anche in considerazio
ne del fatto che esistono varie discrimi
nanti all'interno della stessa categoria dei 
documentalisti aiutobibliotecari. Tuttavia 
la richiesta dell'Vili livello per tutto il 
personale tecnico scientifico dell'ex car
riera di concetto è confortata da numerosi 
segnali e da recenti avvenimenti (ad 
esempio l'attribuzione del I X livello ai bi
bliotecari). 

Per il momento è indispensabile coo
perare alla realizzazione della riunione 
nazionale alla quale rinviare tutte le pre
vedibili riserve, prima di elaborare colle-

Archiginnasio: 
concorso per 
la direzione 
della biblioteca 

Il Comune di Bologna ha indet
to un concorso pubblico (per titoli 
ed esami) per la copertura di un po
sto di dirigente principale-addetto 
a mansioni organizzative e promo
zionali di istituto culturale da desti
nare alla direzione della biblioteca 
dell'Archiginnasio 2/A qualifica 
dirigenziale area culturale. 

A l concorso possono partecipare 
coloro che risultino in possesso dei 
seguenti requisiti: 

- diploma di laurea (riconosciu
to dallo stato italiano); 

- un'esperienza di lavoro di al
meno cinque anni presso bibliote
che pubbliche in posizioni di lavo
ro equiparabili alle funzioni diretti
ve nelle biblioteche statali o diri
genziali di ente locale (possono al
tresì partecipare i professori uni
versitari di ruolo di discipline bi-
blioteconomiche e i direttori di bi
blioteche private di consolidata 
struttura di servizio culturale ad 
una vasta utenza e con un patrimo
nio di almeno 100.000 volumi, che 
abbiano cinque anni di anzianità di 
servizio in funzioni direttive); 

- non avere superato il quaran
tesimo anno di età; 

- essere cittadino italiano. 
L a domanda di ammissione al 

concorso, redatta in carta sempli
ce, indirizzata al Sindaco del Co
mune di Bologna, nonché i vari ti
toli e documenti, dovranno essere 
presentati o fatti pervenire al Pro
tocollo generale del Comune di 
Bologna (via Ugo Bassi, 2), entro 
e non oltre le ore 12,30 del 15 lu
glio 1989. 

Copia del bando di concorso e 
ulteriori informazioni vanno richie
ste presso l'Ufficio del Protocollo 
generale del Comune di Bologna, 
via Ugo Bassi, 2. 
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gialmente la più adeguata piattaforma ri
vendicativa. 
In margine a questo particolare problema 
il comitato napoletano dei documentalisti 
aiutobibliotecari, facendo proprie le 
preoccupazioni espresse dai colleghi de
gli Archivi di stato di Piacenza e Viterbo 
al riguardo del paventato progetto della 
mobilità selvaggia, ritiene di esprimere la 
propria indignazione per questa pratica 
che risulterebbe estremamente scorretta e 
lesiva della dignità professionale degli 
impiegati, oltre che ingiustificata rispetto 
ai principi di ordine generale e rispetto al 
reale fabbisogno attuale delle amministra
zioni. 

Comitato Napoletano 
Documentalisti Aiutobibliotecari 

Per ulteriori informazioni rivolgersi a: 
Biblioteca Nazionale Vittorio Emanuele 
IH, 80132 Napoli (081) 402842: Paola 
Corso, Tina Baldassarro, Domenico De 
Falco; Biblioteca Universitaria, Napoli 
(081) 5517025: Antonio Borrelli. 

Convegno AIDA 

L ' A I D A (Associazione italiana docu
mentazione avanzata) sta organizzando il 
suo III Convegno annuale, che si svolge
rà a Roma dal 27 al 29 settembre 1989. Il 
tema del convegno è «L'informazione co
me professione: aspetti politici, economi
ci e sociali». 

Il programma provvisorio è il seguen
te: 

Sessione introduttiva: L'informazione 
per la professione: 

«Il gestore dell'informazione, l'orga
nizzazione di servizi». 

Prima sessione: L a professione oggi: 
«Tendenze e mutamenti nel settore ap

plicativo e nel settore della ricerca», 
«Quadro legislativo e comunitario». 

Seconda sessione: L'informazione co
me investimento: 

«L'informazione come risorsa delle 
decisioni di governo», «Documentazione 
e informazione a difesa dell'ambiente», 
«La risorsa informazione a servizio del
l'utenza dei beni culturali». 

Terza sessione: I l ruolo sociale della 
professione: 

«Il ruolo dell'operatore dei servizi di 
informazione a valore aggiunto», «L'ope
ratore dell'informazione e la tutela dei 
consumatori», «Il gestore dell'informa-

Un sogno irrealizzabile degli organiz
zatori? Sembrerebbe di no, a giudicare 
dal numero di domande che quotidiana
mente affluiscono da tutto il mondo. 

Le ragioni per partecipare alla L V Con
ferenza generale dell 'IFLA non mancano; 
in primo luogo il tema, «Il ruolo delle bi
blioteche e dell'informazione nell'econo
mia: ieri, oggi e domani», offre un'ampia 
materia di dibattito e l'occasione di scam
bi di riflessioni ed esperienze, proprio in 
un momento in cui i bibliotecari cercano 
nuove risorse a cui attingere, per conti
nuare ad assicurare lo svolgimento del lo
ro compito. Nessuna biblioteca, grande o 
piccola, può oggi ignorare le implicazioni 
economiche in cui è coinvolta, e per la 
prima volta questo tema importantissimo 
sarà discusso a hvello internazionale. 

Un secondo motivo di interesse risiede 
nel fatto che il 1989 è l'anno delle elezio
ni, che permetteranno ai bibliotecari di 

zione nel mercato del lavoro e nell'orien
tamento professionale». 

Tavola rotonda: Conclusioni e propo
ste. 

rinnovare la fiducia nei loro colleghi o 
eventualmente di votare per nuovi mem
bri che li rappresenteranno sul piano in
ternazionale. 

Infine partecipare alla Conferenza 
I F L A significa anche avere l'occasione di 
rivisitare la Parigi dei propri sogni e dei 
propri ricordi, significa scoprire le ultime 
realizzazioni dell'architettura contempo
ranea che hanno recentemente visto la lu
ce (tra cui anche numerose avveniristiche 
biblioteche), significa assistere alla cele
brazione del bicentenario della Rivoluzio
ne Francese, che la città si appresta a fe
steggiare degnamente. 

Il comitato organizzatore si prepara 
attivamente ad accogliere quanti, tra il 
19 e il 26 agosto prossimi, vorranno 
partecipare alla Conferenza I F L A , nella 
convinzione che esso si trasformerà in 
una grande festa a cui si prevede che 
parteciperanno 2000 congressisti. 

Con l'AIB a Parigi per IFLA 89 
L'AIB ha stipulato una convenzione 

con «I viaggi dell'airone» per un viaggio 
organizzato a Parigi in occasione della 
L V Conferenza generale dell'IFLA, che 
si terrà dal 19 al 26 agosto 1989. Le 
condizioni sono le seguenti: viaggio ae
reo (voli Air France) A/R, 3 notti in al
bergo, assicurazione, biglietto per ba-
teau-mouche: £. 665.000 (supplemento 
per camera singola £. 43.000 per notte). 
Gli alberghi sono: Hotel du Piemont (zo
na Louvre, 2 stelle), 1° arrondissement, 
22, rue de Richelieu (ogni notte in pili, 
oltre le tre convenzionate, £. 50.000, 
più eventuale supplemento per camera 
singola); Hotel Residence Kleber (zona 
Champs Elysées, 3 stelle), 16° arrondis
sement, 88 bis, avenue Kleber (ogni not
te in più, oltre le tre convenzionate, £. 
54.000, più eventuale supplemento per 
camera singola). Partenze da: Roma, Pi
sa, Venezia, Torino, Milano (sconto di 

£. 50.000), Catania (supplemento di £. 
110.000). 

I soci AIB potranno rivolgersi diret
tamente a: Angelo Natalini, «I viaggi 
dell'airone», via X X Settembre, 4, 
00187 Roma, (06) 4746105-4743427-
4818953 (entro il 31 maggio 1989). Si 
ricorda che l'iscrizione alla Conferenza 
I F L A dovrà essere effettuata a parte, in 
modo individuale e diretto. Per ulteriori 
informazioni rivolgersi alla Segreteria 
nazionale AIB: (06) 493532. Si ricorda 
- come già segnalato sul n. 0 di «AIB 
Notizie» - che la Conferenza I F L A di 
quest'anno approfondirà in particolare i 
seguenti temi: a) I costi di realizzazione 
e di gestione delle biblioteche; b) I costi 
di produzione e di diffusione dell'infor
mazione; c) Il valore dei servizi di bi
blioteca; d) Il ruolo delle biblioteche 
nell'economia in rapporto ad altre agen
zie informative. 

IFLA 89: 2000 congressisti a Parigi 
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Associazione K - ^ k ^ Regione Siciliana 
Italiana Assessorato ai Beni Culturali 
Biblioteche ^ ^ ^ ^ Ambientali e Pubblica Istruzione 

Cultura organizzativa e pianificazione: 
Ruolo e prospettive per le biblioteche 

nel mercato dell'informazione 

XXXV Congresso Nazionale AIB 
Cefalù (PA), 30 settembre - 4 ottobre 1989 

Inviate la scheda di prenotazione entro il 31 luglio! 
Potrete usufruire della riduzione sulla quota di iscrizione 

e avrete la certezza 
di trovar posto nell'Hotel Costa Verde, in cui si svolgerà il Congresso 

Modulo di prenotazione 
Da inviare all'Hotel Costa Verde - 90015 Cefalù (Palermo) - Tel. 0921/20.301-2-3 

Chiedo di essere iscritto al XXXV Congresso Nazionale dell'Associazione Italiana Biblioteche. 
Nome Cognome 
Ente 
Via CAP Città Telefono 
Vi chiedo anche di riservare a mio nome nr. ... camere*: 

- Doppia: pensione completa lire 75.000 • Mezza pensione lire 65.000 Q 
- Singola: supplemento lire 20.000 • 

Arrivo il giorno alle ore Chiedo di usufruire del servizio di trasporto: dall'aeroporto • dalla stazione • 
Partenza il giorno . . . alle ore . . . Allego assegno non ttasf. di lue: intestato all'Hotel Costa Verde - Cefalù. 
Per iscrizione al Convegno: socio lire 40.000 • non socio lire 80.000 • (per iscrizioni effettuate entro il 31 luglio 1989) 

socio lire 60.000 • non socio Ike 120.000 • (per iscrizioni effettuate dopo il 31 luglio 1989) 
Per prenotazione alberghiera lire 100.000. 

* Chi intende soggiornare presso l'Hotel Costa Verde dovrà effettuare la prenotazione entro il 31 luglio 1989. 

Nel numero scorso di «AIB Notizie» è stato fornito il numero di telefono errato dell'Hotel Costa Verde. Quello corretto è il seguente: 0921/20.301-2-3. 
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